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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le 
modalità adottate dall'Italia per provvedere all'allineamento con la strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE 
secondo gli obiettivi basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, 
sociale e territoriale, le modalità per provvedere a un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni 
relative al principio di partenariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo 
territoriale sulla base dei contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a un'attuazione 
efficiente dei Fondi SIE; 

Ricordato che la Giunta regionale ha approvato la Strategia regionale di specializzazione intelligente 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con la delibera n.708 dd.17.04.2015, la quale è stata 
revisionata ed integrata dalle delibere n.1403 dd.10.07.2015 e n.590 dd.08.04.2016;  

Vista la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020, successivamente modificata con la decisione CE (2017) 6147 del 14 
settembre 2017; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n.1575 del 6 agosto 2015 e n. 1836 del 29 settembre 
2017, con le quali si prende atto delle predette Decisioni della Commissione Europea di approvazione 
del POR FESR FVG 2014-2020; 

Richiamato, altresì, l’articolo 125 del Regolamento ( U E )  n . 1 3 0 3 / 2 0 1 3  che pone in capo 
all’Autorità di Gestione l’elaborazione e, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, 
l’applicazione di adeguati criteri di selezione delle operazioni; 

Ricordato che l’Autorità di Gestione garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni pertinenti, compresi i criteri di selezione delle operazioni da sostenere come previsto 
dal punto 3) “Misure di informazione per i potenziali beneficiari e per i beneficiari effettivi” 
dell’allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1714 del 4 settembre 2015 con la quale è stato 
istituito il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020; 

Vista la legge regionale n.14 del 5 giugno 2015 e, segnatamente, il relativo articolo 3, secondo cui 
l’attuazione sia del Programma operativo sia del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed, in 
particolare, la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra l’Autorità di Gestione, le 
Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale 
del Programma Operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020, sia disciplinata con 
regolamento regionale di attuazione; 

Preso atto dell’approvazione del “Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale 
(POR) FESR 2014-2020 ‘Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione’ ” mediante il Decreto del 
Presidente della Regione n.136/Pres del 1° luglio 2015, che disciplina le modalità di gestione e di 
attuazione del POR FESR 2014-2020, in applicazione di quanto previsto dall’art.3 della sopracitata 
L.R. n.14/2015; 



 

 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, D.P.Reg. n. 136/Pres dd. 01.07.2015, al Fondo “POR 
FESR 2014-2020” sono trasferite le risorse necessarie al finanziamento delle singole Azioni riferite 
agli Assi del Programma; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1953 del 9 ottobre 2015 con la quale è stata 
approvata in via preliminare la proposta di documento metodologico e di definizione dei criteri di 
selezione delle operazioni finanziate a valere sul POR FESR 2014–2020; 

Visto il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 – 2020, dettagliato per asse, attività, anno, 
struttura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 
ottobre 2015; 

Preso atto che ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del POR 
FESR 2014-2020 nella seduta del 12 novembre 2015 ha rilevato la metodologia e i criteri di selezione 
delle operazioni finanziabili con l’intervento di cui alla deliberazione n. 1953 del 9 ottobre 2015; 

Considerato che l’art. 6, comma 4 lettera b), D.P.Reg. n. 136/Pres dd.1.7.15, attribuisce alle 
Strutture regionali attuatrici la funzione di elaborare i bandi e gli inviti da sottoporre all’approvazione 
della Giunta regionale utilizzando criteri di selezione trasparenti e non discriminatori che 
corrispondo ai criteri approvati dal Comitato di sorveglianza e che garantiscono il contributo delle 
operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità di 
investimento e tenendo conto dei principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

Rilevato che l’art. 7, c. 3, lett.a), D.P.Reg. n.136/Pres dd.1.7.15, dispone che la Giunta regionale, con 
deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia, approvi i bandi e gli inviti con le 
relative risorse, procedure e termini finalizzati all’identificazione dei beneficiari e/o delle operazioni 
nonché degli Organismi intermedi; 

Ricordato che il POR FESR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al fine di 
realizzare l’O.T. n. 4 “Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori”, ha previsto il finanziamento dell’ Azione 3.1 – “Promozione dell’eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 
buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici”; 

Preso atto che la sopra menzionata Azione 3.1, attraverso l’intervento b), agisce in via 
complementare alla riforma sanitaria di cui L.R. n. 27/2018, sui plessi ospedalieri – definiti “hub” – 
che rappresentano le strutture più energivore del SSR (c.a. 40% dei consumi totali, che al 2012 
furono nell’ordine di 36mila Tep per un costo di 34 Meuro), con l’obiettivo di portare le centrali 
tecnologiche dell’AO di Trieste e dell’A.A.S. n. 5 “Friuli Occidentale” di Pordenone (c.a. il 25% dei 
consumi totali) al medesimo livello di eccellenza tecnologica già disponibile nell’AO di Udine (c.a. 
15% dei consumi totali) ed elevare in modo uniforme e definitivo la capacità di efficienza energetica 
dell’intera categoria di sito ospedaliero; 

Precisato che per effetto della L.R. n. 27/2018 dal 1° gennaio 2020 la denominazione dell’A.A.S. n. 5 
“Friuli Occidentale” di Pordenone diventerà “Azienda sanitaria Friuli Occidentale (AS FO)”; 

Considerato che la D.G.R. n.1954/2015 individua la Direzione centrale salute, integrazione socio 
sanitaria, politiche sociali e famiglia quale direzione competente per l’attuazione dell’Attività 3.1.b 
“Riduzione dei consumi di energia primaria negli hub ospedalieri e nelle strutture sociosanitarie per 
anziani non autosufficienti”, la quale viene finanziata nell’ambito dell’Asse III - OT4 – “Sostenere la 
transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori”; 

Vista la delibera di Giunta n.1195 dd. 29.06.2018 che sostituisce la denominazione della “Direzione 
centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia”, competente per l’Attività 
3.1.b, con la dicitura “Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità”; 



 

 

Atteso che, ai sensi dell’art. 1, comma 2 della Legge Regionale del  5 giugno 2015 n. 14, la 
dotazione finanziaria dell’invito è pari a euro 1.416.525,00, derivanti interamente dal piano finanziario 
del POR così ripartite: 

- quota comunitaria (50%): euro 708.262,49; 
- quota nazionale (35%): euro 495.783,75; 
- quota regionale (15%): euro 212.478,76; 

Ricordato che tale dotazione finanziaria trae origine dai seguenti fatti: 

- con la D.G.R. n. 2311/2015, la Giunta regionale deliberava la Lettera Invito per l’Azione 3.1.b in 
favore dell’hub di Pordenone; 

- il Beneficiario presentava nei termini la domanda di contributo con prot. n. 20278 dd.27.11.2015; 
- con il decreto n. 1157/SPS dd.15.12.2015, il Direttore del Servizio tecnologie ed investimenti 

ammetteva a finanziamento l’A.A.S. n.5 “Friuli Occidentale” e lo comunicava a quest’ultima con 
nota prot. n. 21184 di pari data; 

- il Beneficiario accettava il finanziamento con nota prot. n. 21225 dd.15.12.2015; 
- il Direttore del Servizio tecnologie ed investimenti provvedeva alla concessione definitiva del 

finanziamento complessivo di euro 9.000.000,00, con il decreto n. 1216/SPS dd.23.12.2015 e 
all’impegno delle risorse sul Fondo POR FESR 2014-2020 con il decreto n. 638/SPS 
dd.17.05.2016; 

- l’A.A.S. n.5 “Friuli Occidentale”, in seguito all’espletamento delle operazioni di gara, comunicava 
con la nota prot. n. 19085 28/11/2016 il ribasso di gara per un importo pari ad euro 
1.416.525,00; 

- con il decreto n. 1235/SPS dd.18.09.2017, il Direttore del Servizio tecnologie ed investimenti 
disponeva la variazione della concessione e dell’impegno assunti con i decreti n. 1216/SPS 
dd.23.12.2015 e n. 638/SPS dd.17.05.2016, disimpegnando la somma di euro 1.416.525,00, pari 
al ribasso d’asta e rideterminando, così, il primo impegno assunto per un importo complessivo 
pari ad euro 7.583.475,00; 

Considerato che le succitate risorse finanziarie possono essere integrate mediante eventuali 
dotazioni aggiuntive nel rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui al presente invito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 della Legge Regionale del 5 giugno 2015, n. 14, al fine di aumentare 
l’efficacia dell’azione, tramite apposite Deliberazioni di Giunta; 

Visto l’allegato “Lettera Invito”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, relativo 
all’Azione 3.1.b riguardante la riduzione dell’energia primaria nell’hub ospedaliero di Pordenone 
predisposto dalla SRA - Direzione centrale salute,  politiche sociali e disabilità, nel quale sono 
disciplinate le modalità per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti previsti dal POR FESR 
2014-2020 della Regione Friuli Venezia Giulia nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione“ con riferimento all’Attività 3.1.b.1 - Riduzione dell’energia primaria 
nell’hub ospedaliero di Pordenone; 

Atteso che, in ordine alle disposizioni tecnico operative contenute nella Lettera Invito e relativi 
allegati oggetto di approvazione con la presente deliberazione giuntale, possono realizzarsi situazioni 
che rendono opportuno provvedere alla rettifica, all’integrazione e all’adeguamento di talune delle 
predette disposizioni per corrispondere a esigenze obiettive di funzionalità ed efficacia dell’azione 
amministrativa; 

Considerato che, stante la natura tecnico operativa delle regole gestionali sopra citate, la loro 
puntuale definizione rientra nella competenza della struttura amministrativa preposta alla gestione, 
in conformità a quanto previsto dal D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” e successive modifiche e 
integrazioni;  

Ritenuto pertanto di dare atto che, in fase di gestione della predetta Lettera invito, è riconosciuta al 
Direttore del Servizio tecnologie ed investimenti della Direzione centrale salute, politiche sociali e 



 

 

disabilità la facoltà di apportare i suddetti adeguamenti di natura tecnico operativa alle modalità di 
attuazione delle attività previste dal bando medesimo; 

Atteso che, in data 16.03.2018, il confronto con il Partenariato sulla procedura di attivazione ha dato 
esito positivo; 

Atteso che l’Autorità di Gestione del POR FESR 2014 -2020 ha accertato la congruenza dell'invito 
predisposto dalla SRA con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 
del 12 novembre 2015; 

Considerato che l’Autorità Ambientale ha accertato la congruenza dell'invito predisposto dalla SRA; 

Ritenuto di approvare la “Lettera Invito”, allegato parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, relativa all’Intervento 3.1.b.1 “Riduzione dell’energia primaria nell’hub ospedaliero di 
Pordenone”; 

Ritenuto di autorizzare la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - Servizio tecnologie 
ed investimenti, a presentare la suddetta Lettera Invito al Beneficiario A.A.S. n. 5 “Friuli Occidentale”; 

Ritenuto di assegnare all’invito in argomento risorse finanziarie complessive POR pari a euro 
1.416.525,00, a valere sul Piano finanziario del POR FESR 2014-2020 di cui: 

- quota comunitaria (50%):   euro    708.262,49 
- quota nazionale (35%): euro 495.783,75 
- quota regionale (15%): euro 212.478,76 

Ritenuto di autorizzare la prenotazione delle risorse finanziarie relative all’Invito per l’Intervento 
3.1.b.1 – “Riduzione dell’energia primaria nell’hub ospedaliero di Pordenone” pari a euro 1.416.525,00, 
a valere sul Piano finanziario del POR FESR 2014-2020; 

Ritenuto di pubblicare la presente delibera sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità 
 

Delibera 
 

 
Per quanto esposto in premessa di: 

1. approvare la “Lettera Invito”, allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
relativa all’Intervento 3.1.b.1 “Riduzione dell’energia primaria nell’hub ospedaliero di Pordenone”;  

2. autorizzare la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - Servizio tecnologie ed 
investimenti, a presentare la suddetta Lettera Invito al Beneficiario A.A.S. n. 5 “Friuli 
Occidentale”; 

3. assegnare all’invito di cui al punto 1 risorse finanziarie complessive POR pari a euro 1.416.525,00, 
a valere sul Piano finanziario del POR FESR 2014-2020 di cui: 

- quota comunitaria (50%): euro 708.262,49; 

- quota nazionale (35%): euro 495.783,75; 

- quota regionale (15%): euro 212.478,76; 

4. autorizzare la prenotazione delle risorse finanziarie relative all’Invito per l’Intervento 3.1.b.1 – 
“Riduzione dell’energia primaria nell’hub ospedaliero di Pordenone” pari a euro 1.416.525,00, a 
valere sul Piano finanziario del POR FESR 2014-2020; 

5. dare atto che, in fase di gestione della predetta Lettera invito, è riconosciuta al Direttore del 
Servizio tecnologie ed investimenti della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità la 



 

 

facoltà di apportare gli adeguamenti di natura tecnico operativa alle modalità di attuazione delle 
attività previste dal bando medesimo richiamati in premessa; 

6. pubblicare la presente delibera sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 
 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE  


